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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Il 06 Aprile 2005 alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla legge, il Consiglio provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede Luca GOZZOLI, Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del Segretario Generale Giovanni SAPIENZA.

E’ presente il Presidente della Provincia, Emilio SABATTINI.

Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, n. 28 membri su 31, assenti n. 3. In particolare risultano:

(P=Presente  A=Assente)

ANNOVI ENRICHETTA
P

BARBIERI FRANCA
P

BARBIERI GIORGIO
P

BERGIANTI CLAUDIO
P

BERTACCHINI GIANCARLO
P

BERTOLINI GIOVANNA
A

CASELLI LUCA
P

CAVAZZUTI MAURO
P

FALZONI CESARE
P

GALETTI FAUSTO
A

GOZZOLI LUCA
P

IMPERIALE ALDO
P

LIOTTI CATERINA RITA
A

LUGLI STEFANO
P

MALAGUTI ELENA
P

MALAVASI DEMOS
P

MALAVASI MARISA
P

MANTOVANI IVANO
P

MAZZI DANTE
P

MOSCA FABIO
P

ORI FRANCESCO
P

ORLANDI ANTONELLA
P

ROCCO FRANCESCO
P

SABATTINI EMILIO
P

SEVERI CLAUDIA
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

TELLERI WALTER
P

TOMEI GIAN DOMENICO
P

VACCARI GIUSEPPE
P

VIGNALI LORELLA
P

Si dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

RIGHI FABRIZIO, VACCARI STEFANO, CALDANA ALBERTO, FACCHINI SILVIA, GRANDI BENIAMINO, MALETTI MAURIZIO, GUAITOLI MAURIZIO

Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, pone in trattazione il seguente argomento:

AUTORIZZAZIONE ALL’EMISSIONE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE (PRIMA TRANCHE 2005)

Oggetto:

AUTORIZZAZIONE ALL’EMISSIONE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DESTINATO AL FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE (PRIMA TRANCHE 2005)

Il Consiglio provinciale


Premesso:

a) che occorre procedere ad una emissione di Titoli Obbligazionari per finanziare i progetti ed i piani esecutivi dei lavori elencati nell’allegato C e previsti nel programma di investimenti 2005, che comportano una spesa di € 6.846.000,00:

b) che ai sensi dell’art.1, comma 6°, del D.M. del Tesoro n. 420/96, si precisa che gli investimenti sono interamente finanziati con le risorse derivanti dal prestito;

c) che i suddetti investimenti non rientrano nell’ambito di applicazione della normativa di cui all’art. 201 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni ed integrazioni, in quanto gli investimenti da realizzare non richiedono per la loro natura e/o valore, la redazione di un piano economico finanziario;

d) che per il finanziamento dei suddetti investimenti la Provincia, ai sensi dell’art. 35 della legge 23 dicembre 1994, n. 724 nonché del Decreto del Ministro del Tesoro 5 luglio 1996, n. 420 “Regolamento recante norme per l’emissione di titoli obbligazionari da parte degli Enti Locali”, ha intenzione di procedere all’emissione di un prestito obbligazionario;

e) che l’emissione obbligazionaria in oggetto è stata prevista nel Bilancio di Previsione, approvato con Delibera del Consiglio n. 195 del 22.12.2004, esecutiva a tutti gli effetti di legge, e con delibera del Consiglio provinciale n. 61 del 7 aprile 2004 è stato approvato il conto consuntivo del penultimo esercizio, dal quale non risulta disavanzo di amministrazione;

f) che la Provincia di Modena non si trova in situazione di dissesto o in situazione strutturalmente deficitaria come definite rispettivamente dagli artt. 242 e 244 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (di seguito Decreto Legislativo);

g) che il Consiglio Provinciale con delibera n. 61 in data 07/04/2004 ha proceduto all’approvazione del rendiconto della gestione 2003, corredato della relazione di cui all’art. 231 del D.Lgs. n. 267/2000, è stato certificato dall’organo di revisione economico-finanziaria con le modalità di cui all’art. 239, comma 1, lettera d), dello stesso Decreto Legislativo;

h) che nel bilancio di previsione per l’esercizio di competenza e nel bilancio pluriennale 2005/2007, approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 195 del 22/12/2004, e successive variazioni, esecutive a tutti gli effetti di legge, sono inclusi gli oneri derivanti dal presente prestito (quota interessi e quota capitale del prestito, oneri relativi al contributo da versare al Bilancio Statale);

i) che sono rispettate le condizioni previste dai provvedimenti di cui alla precedente premessa, con particolare riferimento alle condizioni previste dall’art.35, commi 2 e 3 della L.724/94 dall’art.1, comma 1 del D.M. 420/96;

l) che le rate di ammortamento del prestito saranno regolarmente iscritte al passivo del bilancio provinciale per l’intera durata del prestito medesimo;

m) che la Provincia di Modena ha approvato con determina n. 12. in data 17/03/2004 una adesione per la negoziazione unitaria delle forme di indebitamento, che autorizza il Comune di Reggio Emilia ad operare anche in nome e per conto dei Enti aderenti nelle procedure di negoziazione delle forme di indebitamento;

n) che pertanto il Comune di Reggio Emilia con nota P.S. n. 106 del 19/05/2004 ha comunicato agli enti aderenti che a seguito dell’espletamento di un’asta pubblica, con determina del dirigente dell’Unità di Progetto Finanziario e Partecipazioni, di Prot. PG n 9861(R.U.D.937) del 7/5/2004, esecutiva a tutti gli effetti di legge, ha aggiudicato (anche per conto degli Enti aderenti alla negoziazione unitaria delle forme di indebitamento di cui è ente capofila) a Banca Intesa S.p.A. l’appalto per la gestione per la prestazione di tutti i servizi connessi all’eventuale emissione di prestiti obbligazionari a valere sulla citata convenzione fino al 30/4/2005.

o) che la Provincia di Modena con proprio atto dirigenziale n. 20 del 11/05/2004 ha approvato ilverbale e le risultanze della gara esperita dal Comune di Reggio Emilia per l’aggiudicazione definitiva a Banca Intesa S.p.A., a cui è seguita la firma del contratto Rep. 54643 del 24/05/2004 del Comune di Reggio Emilia per l’affidamento della gestione di tutti i servizi finanziari connessi all’emissione di prestiti obbligazionari per il periodo 01/05/2004-30/04/2005;

p) che la Provincia di Modena, ha quindi richiesto a Banca Intesa S.p.A. di perfezionare un prestito obbligazionario di €. 6.846.000,00 per il finanziamento delle opere sopra indicate;

sentita la I Commissione Consiliare nella seduta del 1 aprile 2005;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

dato atto che il Consigliere Telleri interviene nella discussione dichiarando di non partecipare al voto per i motivi che si riportano: “la decisione è quella di non partecipare alla votazione dell’argomento, perchè noi andiamo ad attivare un rapporto con una delle banche che non solo fa parte delle cosiddette banche armate, ma ne è praticamente la capofila. Ci pare che l’orientamento emerso nel Consiglio, che ha votato uno specifico ordine del giorno, sia tale da impedire, da sottolineare, da valutare, da valorizzare la inopportunità di andare ad attivare un rapporto che vede come nostra partner una delle banche che noi abbiamo ritenuto, da un punto di vista morale, etico, ecc, di dovere condannare o comunque con la quale abbiamo ritenuto opportuno di non dovere stabilire rapporti”;

d e l i b e r a

1) di approvare l’emissione di un prestito obbligazionario per un importo nominale di EURO 6.846.000,00 (BOP - Provincia di Modena 2005-2025 1° emissione a tasso variabile trasformabile) per il finanziamento delle opere meglio specificate nelle premesse, le cui caratteristiche principali riportate nel regolamento che, allegato alla presente deliberazione sotto la lettera A) ne forma parte integrante e sostanziale, sono di seguito sinteticamente elencate:

Taglio dei titoli
: 1.000,00 EURO;

Data di emissione e


pagamento
: entro 29/04/2005

Godimento
: entro 29/04/2005

Periodicità cedole
: semestrale - posticipata;

Prezzo di emissione
: alla pari;

Tasso nominale annuo
: tasso variabile nominale (act/360) EURIBOR a sei mesi maggiorato di 0,094 punti percentuali per anno.


Il tasso EURIBOR a 6 mesi è rilevato alla pagina Euribor 01 del circuito Reuters o alla pagina 248 del circuito Telerate due giorni lavorativi antecedenti la data di decorrenza di ciascun periodo di interessi.

Durata
: anni 20 (venti);

Rimborso
: alla pari, in n. 40 quote capitale semestrali crescenti, secondo il piano di ammortamento finanziario che si allega alla presente deliberazione sotto la lettera B), per farne parte integrante e sostanziale; 

Facoltà di conversione

del tasso
: la Provincia di Modena ha la facoltà di ricorrere all’ opzione “trasformabile” VARIABILE-FISSO, una sola volta nel corso della vita del prestito e per tutta la durata residua dello stesso. L’opzione potrà essere esercitata dall’ente emittente - trascorsi 24 mesi dalla data di emissione e ad esclusione dell’ultimo anno di vita del prestito - in corrispondenza della scadenza di ciascuna cedola semestrale di interessi. Nel caso in cui l’emittente decida di esercitare l’opzione, il prestito pagherà per tutta la sua vita residua interessi fissi semestrali posticipati, calcolati su base annua “giorni effettivi/giorni effettivi (act/act), pari al tasso swap “lettera” sull’euro (nominale), determinato il secondo giorno lavorativo precedente la data di esercizio dell’opzione, di durata corrispondente alla durata finanziaria residua equivalente del prestito obbligazionario, maggiorato di 0,094 punti percentuali annui.

Per durata finanziaria residua equivalente si intende quella corrispondente al tasso swap verso EURIBOR , calcolato sulla base della curva dei tassi, relativo ad un’operazione finanziaria avente le medesime caratteristiche, in termini di rimborso del capitale, corresponsione degli interessi e durata residua, del prestito obbligazionario.

L’emittente comunicherà l’esercizio dell’opzione mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana almeno due mesi prima della data prescelta per l’esercizio dell’opzione.

Rimborso anticipato
: L’Emittente si riserva la facoltà di procedere a partire dal 18° mese dalla data di emissione e in coincidenza delle cedole semestrali di interesse, al rimborso anticipato alla pari delle obbligazioni costituenti il presente Prestito Obbligazionario, senza corresponsione di alcuna commissione né penale per l’estinzione anticipata. 

In caso di esercizio da parte della Provincia di Modena dell’opzione di conversione del tasso, l’ente emittente ha la facoltà di estinguere il prestito obbligazionario – in corrispondenza della scadenza di ciascuna cedola interessi – con rifusione all’obbligazionista – a titolo di indennizzo – di una somma pari al differenziale, se positivo, tra gli importi delle rate residue del piano dei pagamenti del prestito obbligazionario emesso (detto A) e i corrispondenti importi delle rate di un teorico prestito obbligazionario (detto B) avente le medesime caratteristiche di importo, di durata e di modalità di rimborso della residua parte del prestito obbligazionario emesso A, da estinguere anticipatamente, e calcolato ad un tasso di interesse pari all’Interest Rate Swap (“bid”) sull’Euro a sei mesi, quotato per scadenza corrispondente a quella finanziaria residua equivalente del prestito obbligazionario stesso, e rilevato, con le modalità all’uopo previste dalla contrattualistica adottata dall’ISDA – International Swap and Derivatives Association Inc., per valuta 15 giorni lavorativi bancari antecedenti la data di estinzione anticipata (attualmente pagina 42281 del circuito Telerate, colonna “bid”). In caso di mancata corrispondenza fra la scadenza oggetto di quotazione e quella del prestito obbligazionario si opererà l’interpolazione lineare dei valori disponibili. Ogni importo dovuto per ciascuna scadenza, una volta calcolato come sopra precisato, sarà pagabile all’obbligazionista al suo valore attuale alla data di estinzione; il tasso di attualizzazione applicato sarà pari al tasso – quale definito precedentemente – del prestito obbligazionario teorico B.

Il rimborso anticipato di cui ai commi precedenti potrà avvenire ai sensi dell’art. 35, comma 7, Legge n. 724/96 e art. 1, punto 9 Decreto Mintesoro n. 420/96, esclusivamente con fondi provenienti dalla dismissione di cespiti patrimoniali disponibili e dovrà essere preceduta da un preavviso da pubblicarsi almeno tre mesi prima sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Successivamente al rimborso anticipato le obbligazioni cesseranno di essere fruttifere.

Regime fiscale
: Sono a carico dell’obbligazionista le imposte e tasse che per legge colpiscano le obbligazioni e/o i relativi interessi, premi ed altri frutti.

Gli interessi, premi ed altri frutti delle obbligazioni sono soggetti ad un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 12,50% ove dovuta, ai sensi del D.Lgs. n.239/96 in applicazione dell’art.3, comma 168, della legge n.549/95, integrato dal D.Lgs. n.461/97.

Le plusvalenze, diverse da quelle conseguite nell’esercizio di imprese commerciali, realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso dei titoli (art. 81, 1° co., lett.c), del TUIR come modificato dall’art. 3 del D.Lgs. 461/97) sono soggette ad imposta sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota del 12,5%. Le plusvalenze e le minusvalenze sono determinate secondo i criteri stabiliti dall’art. 82 del TUIR come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. 461/97 e secondo il regime ordinario di cui all’art. 5 (regime della dichiarazione) e dei regimi opzionali di cui agli artt. 6 (risparmio amministrato) e 7 (risparmio gestito) del medesimo decreto legislativo.

Garanzie
: il pagamento delle somme relative al servizio del prestito e’ garantito dalla Provincia mediante il rilascio di delegazione di pagamento a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio provinciale (art. 206 e 220, D. Lgs. 267/2000). 

2) di approvare che il prestito obbligazionario sia sottoscritto integralmente a fermo da Banca Intesa S.p.A. per il tramite della sua controllata Banca Caboto S.p.A., conseguentemente il prestito sarà assegnato a Banca Caboto S.p.A. stessa dal servizio Finanziario Bilancio della Provincia di Modena;

3) di approvare che Banca Intesa S.p.A. svolga la funzione di rappresentante dei possessori dei titoli obbligazionari nei confronti dell’ente emittente, ai sensi dell’art. 35, comma 7, della L. 23 dicembre 1994, n. 724 e che pertanto alla stessa in tale qualità vengano rilasciate, ai sensi dell’art. 35 comma 8, Legge 724/1994, le garanzie costitute dalla delegazione di pagamento;

4) di approvare che Banca Intesa S.p.A., o per suo conto Banca Caboto S.p.A. svolga la funzione di Agente per il Calcolo per la determinazione delle cedole interessi fino al momento dell’eventuale esercizio dell’opzione “trasformabile VARIABILE FISSO” e di delegare pertanto, tramite modello MT 512 ter, all’Agente per il Calcolo la comunicazione a Monte Titoli delle cedole; di impegnarsi inoltre ad indirizzare all’Agente per il Calcolo anche le eventuali comunicazioni relative all’intenzione di procedere all’estinzione anticipata e di esercizio dell’opzione “trasformabile VARIABILE/FISSO”;

5) di approvare che la Provincia di Modena, in relazione alla garanzia che assiste il servizio finanziario del prestito obbligazionario, assuma i seguenti obblighi:

a) di vincolare e delegare pro solvendo e non pro soluto a favore di Banca Intesa S.p.A. - in qualità di rappresentante dei possessori dei titoli obbligazionari nei confronti dell’ente emittente - per tutta la durata del prestito obbligazionario a valere sulle entrate afferenti ai primi tre titoli del bilancio, le somme necessarie ad assicurare il servizio del prestito tanto per il pagamento delle cedole quanto per il rimborso del capitale sulla base del piano di ammortamento del prestito;

b) di notificare, ai sensi dell’art. 206 e 220, D. Lgs. 267/2000, al tesoriere provinciale, al momento dell’emissione del prestito obbligazionario un atto di delega di pagamento, per il periodo di durata del prestito, con l’indicazione delle rate di rimborso di capitale nonché delle modalità di calcolo delle cedole semestrali di interessi. Il valore delle cedole semestrali d’interessi sarà calcolato a cura dell’Agente per il Calcolo, semestre per semestre;

c) di impegnarsi, in caso di esercizio dell’opzione di trasformazione di tasso, a rilasciare una nuova delegazione di pagamento da notificare al Tesoriere in sostituzione di quella notificata al momento del emissione;

d) In virtù dell’atto di delega notificatogli ed ai sensi dell’art. 35, L. 724/1994, comma 8 nonché degli art. 206 e 220 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il tesoriere e’ tenuto ad accantonare le somme occorrenti per il servizio del prestito ovvero ad apporre specifici vincoli sull’anticipazione di tesoreria concessa e disponibile e a versarle – anche in assenza dei relativi mandati - alle scadenze previste dal piano di ammortamento a favore di Banca Intesa S.p.A. che curerà il servizio stesso, assicurandone la disponibilità per tali scadenze. Il tesoriere stesso è autorizzato ad utilizzare anche autonomamente, ove gli accantonamenti non fossero sufficienti, l’anticipazione obbligatoria di tesoreria;

e) di iscrivere ogni anno nella parte passiva del bilancio, per tutta la durata del prestito, le somme occorrenti per il servizio finanziario del prestito stesso;

f) di inserire in ogni contratto di tesoreria che dovesse essere stipulato nel periodo di durata del prestito obbligazionario l’obbligo per il tesoriere di effettuare, alle scadenze previste dal piano di ammortamento del prestito obbligazionario, i pagamenti di cui al precedente punto b) e con le modalità in esso previste. Una copia certificata conforme all’originale dei suddetti contratti, nonché le nuove delegazioni di pagamento, munite della relata di notifica al nuovo Tesoriere, devono essere trasmesse, entro 30 giorni dalla data di decorrenza della nuova Convenzione di Tesoreria, a Banca Intesa S.p.A.;

6) di autorizzare l’accentramento del suddetto prestito obbligazionario presso la Monte Titoli S.p.A. che curerà il servizio di gestione dei titoli emessi ed in particolare la gestione del servizio di pagamento delle cedole interessi e delle rate di capitale;

7) di approvare che il pagamento degli interessi e delle rate di capitale relativo ai titoli emessi venga effettuato, alle scadenze previste dal piano di ammortamento, a valere sul conto di tesoreria n. 3189179 (ABI 02008 – CAB 12930) intrattenuto dalla Provincia di Modena presso il Tesoriere Unicredit Banca S.p.A., Filiale di Modena, Piazza Grande 40, su segnalazione da parte della Monte Titoli e con accredito sul conto presso Banca Intesa S.p.A. numero 8349734/19/92. (ABI 03069 CAB 12707);

8) di assumere - in relazione a quanto previsto ai precedenti punti 6 e 7 - l’impegno a comunicare alla Monte Titoli S.p.A. nonché a Banca Intesa S.p.A. qualsiasi variazione relativa al Tesoriere ed al conto corrente a valere sul quale verranno effettuati i pagamenti sopra indicati;

9) di prendere atto che l’assistenza relativa a tutti gli adempimenti necessari per il perfezionamento dell’accentramento del BOP Provincia di Modena 2005-2025 1° emissione a tasso variabile trasformabile presso la Monte Titoli ed in particolare per la predisposizione dei moduli richiesti dalla Monte Titoli stessa per la gestione dei rapporti con la Provincia di Modena sarà fornita da Banca Intesa S.p.A.;

10) di prendere atto che il ricavato dell’emissione del prestito dovrà essere versato da Banca Intesa S.p.A., per il tramite di Banca Caboto s.p.a., al Tesoriere alla data prevista per il regolamento dei titoli sottoscritti, ai sensi di quanto previsto dall’art.14 bis del decreto legge 13 maggio 1991, n.151, convertito con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.202 nonché dall’art.9, comma 2, del citato D.M. n. 420/96 previa ricezione da parte della stessa Banca Intesa S.p.A. della delegazione di pagamento notificata;

11) di prendere atto che la Provincia potrà utilizzare i fondi rivenienti dall’emissione del prestito obbligazionario sulla base di documenti giustificativi della spesa ovvero sulla base di stati di avanzamento dei lavori secondo quanto previsto dall’art. 19 della Legge 3 gennaio 1978, n. 1 e dall’art. 204 del D.Lgs 267/2000;

12) di prendere atto che, ai sensi dell’art. 35, comma 6, della Legge 724/1994 e dell’art. 13 del Decreto del Ministro del Tesoro 5 luglio 1996, n. 420, la Provincia sarà tenuta a versare all’entrata statale, con imputazione al Capo X, capitolo 3350 - entro i 30 giorni successivi al versamento presso il tesoriere provinciale dell’importo del prestito sottoscritto - un contributo una-tantum dello 0,1% calcolato sull’ammontare nominale del prestito obbligazionario sottoscritto;

13) di prendere atto che questo Ente nel corso degli ultimi 12 mesi non ha emesso prestiti obbligazionari per importi superiori a 50 milioni di Euro e che pertanto, considerato l’importo e le caratteristiche standard del prestito obbligazionario da emettere, considerato quanto previsto dall’art.4 del decreto del Ministero del Tesoro 5 luglio 1996, n.420 e dall’art. 129 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n.385, non risulta necessario il preventivo ottenimento del nulla osta all’emissione da parte della Banca d’Italia essendo sufficiente un’informativa di carattere generale circa le principali caratteristiche tecniche del prestito stesso;

14) di riconoscere a Banca Intesa S.p.A. la facoltà di rendere pubblico il suo intervento nella realizzazione della presente emissione obbligazionaria;

15) di dare espresso mandato al Direttore dell’Area Servizi Finanziari a concordare quanto altro necessario all’esecuzione della presente delibera ivi compresa:

· data di emissione e di pagamento;

· godimento delle cedole interessi;

· ogni eventuale modifica, di carattere meramente formale, alla delibera.

16) di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, per rispettare la data prevista di emissione del prestito.

Sono usciti i Consiglieri Imperiale, Lugli e Telleri: presenti n. 25.

In esito alla votazione, per alzata di mano, la deliberazione viene approvata come segue:

	PRESENTI
	N. 25

	ASTENUTI
	N.   5 (Forza Italia: Annovi, Malavasi, Mazzi, Orlandi, Severi)

	FAVOREVOLI
	N. 20 (D.S. - La Margherita – U.D.C - Lega Nord – A.N.)


	PROVINCIA  DI  MODENA

	Per allegato vedere il Volume
degli allegati al n. 3121


Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale

F.to Luca Gozzoli
F.to Giovanni Sapienza
Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena,


__________________________

La presente deliberazione è pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, dalla data sotto indicata.

Modena, 11/04/2005

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to Bianca Antoniolli
F.to Giovanni Sapienza

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data @data_ese


IL SEGRETARIO GENERALE



F.to Giovanni Sapienza

Questa deliberazione è composta da un numero di facciate pari a quelle numerate ed è copia conforme all’originale.

Modena, 


________________________
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